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Serve la polizia 
per calmare Tira 
diBobGeldof 
bloccato in aereo 

M LONDRA. È stato neces­
sario l'intervento della poli­
zia per calmare Bob Geldof, 
il cantante rock irlandese ri­
masto chiuso, assieme ad al­
tri 136 passegeri, dentro un 

aereo della Royal Maroc Air, 
atterrato • all 'aereoporto in­
glese di Stantsted. Di ritorno 
da una vacanza trascorsa ad 
Agadir con la moglie e la fi-

. glia, il cantante, che fu l'idea­
tore e organizzatore del Live 
Aid, il primo megaconcerto 
rock via satellite, si è trovato 
intrappolato, iti attesa di 
sbarco, a bordo di un aereo 
che avrebbe dovuto atterrare 
a Heathrow, ma che per la 
nebbia è stato dirottato a 
Stansted. 

Nella foto 
accanto 
Corrado 
Augias ; 

conduttore \ 
di Babele. ; 

Sotto il titolo ; 
Bernard Pivot " 

Incontro a Parigi con Bernard Pivot, la star più famosa e celebrata della tv francese 
È riuscito a sbancare l'Auditel con «Apostrophes»; una trasmissione dedicata ai libri 
«Ma ora la televisione è invasa dai mercanti e "La Cinq" fa/acqua perché non ha avuto idee... 
Non credo in una rete unica europea, ma in canali nazionali seguiti anche all'estero» 

L'uomo dall'Indice d'oro 
Per la Francia è un'istituzione, lo considerano tra le 
glorie nazionali al fianco di De Gaulle. È Bernard Pi­
vot, il volto di Apostrophes, la trasmissione di libri 
che, in onda per 15 anni su Antenne 2, è stata in gra­
do di orientare i gusti letterari di un intero paese. 
Siamo andati a intervistarlo a Parigi: dal suo lavoro 
alla crisi che ha portato al fallimento «La Cinq». E 
della tv dice. «È in mano ai mercanti». 

GABRIELLA QALLOZZI 

SPARICI, Un sondaggio sul­
le glorie nazionali lo ha affian­
cato a Charles De Gaulle. Rico- ; 
noscimenti autorevoli per la 
sua attività di critico letterario ' 
gli sono arrivati da mezza Eu- :. 
ropa e anche da oltre Oceano. ' 
In Francia la sua popolarità ha -• 
ispirato una piece teatrale e un V 
fumetto. E c'è persino chi gli 
ha dedicato un libro (L'efferPi­
co! di Edouard Brasey) che 
tenta di spiegare come un an­
chorman possa orientare i gu­
sti letterari di un intero paese. ", 
Anzi, possa diventare un •ditta­
tore del mondo letterario», co­
me disse Regis Debray, allora 
consigliere di Francois Mitte-
rand. . 

In breve, ecco il curriculum 
di Bernard Pivot, conduttore 
per quindici anni di Apostro­
phes (giunta al termine nel 
giugno del '90), la celebre tra­
smissione di Antenne 2 dedi­
cata al mondo dei libri, ed 
esempio più volle imitato di 
programma culturale in grado 
di raccogliere intomo a se un 
pubblico anche di quattro mi­
lioni di fedelissimi. Nello stu­
dio di Antenne 2 (dal vivo o in : 

filmati registrati) si sono avvi­
cendati personaggi come Levi-
Strauss. Alain Robbe-Grillet. 
Marguerite Yourcenar, Simone 
De Beauvoir, Aleksandr Solgc-

nitsin e Marguerite Duras. Oggi 
Pivot conduce un nuovo pro­
gramma, Bouillon de culture, 
che spazia dal cinema, al tea­
tro, fino alla musica. 

Gli occhiali sottili calati a 
metà naso, i capelli pronti a 
scivolare sulla fronte, Bernard 
Pivot ci riceve nel suo ulficìo al 
settimo piano della sede di An­
tenne 2, in una traversa degli 
Champs-Elysées. L'appunta­
mento per intervistarlo ha avu­
to tempi più lunghi di quelli 
per un presidente: due mesi. 
Formale, quasi freddo, il con­
duttore ci ha fatto trovare una 
poltroncina distante tre metri 
dalla sua ordinalissima scriva­
nia. Ma l'intervista non e sul 
suo ultimo programma: parlia­
mo del suo lavoro (ultima­
mente ha anche scritto un li­
bro sull'esperienza di condut­
tore di Apostrophes), e in ge­
nerale del pianeta tv, a partire 
dal fallimento de La Cinq, l'e­
mittente privata nata nell'86, 
della quale Berlusconi e socio 
al 25%. «Il problema de La Cinq 
- dice Pivot - e stato quello di 
aver puntato subito molto in 
alto ma senza idee. La sua uni­
ca ambizione e stata quella di 
realizzare programmi uguali a 
quelli delle altre reti non sa­
pendo che, in tv, le vere star 
non sono le trasmissioni, ma ì 

canali stessi. La rete e come 
una famiglia che vive di una 
sensibilità comune e non ci so­
no programmi che non siano 
tributari del suo stato di salute 
Se la sua audience è in cresci­
ta, tutte le sue trasmissioni ne 
traggono fortuna e viceversa» 

A proposito di ascolti, è for­
se per un calo di audience 
che ha deciso di interrompe­
re «Apostrophes»? : -

L'Audimat (l'Auditel francese 
ndr) non ha influito assoluta­
mente sulla mia scelta, anche 
se avevo perso quasi un milio­
ne di pubblico. Continuavo ad 
avere ascolti ottimi per un pro­
gramma culiurale: oltre due 
milioni di telespettatori. Il mo 
tivo principale che mi ha spin­
to a chiudere i battenti del pro­
gramma 0 che ne avevo abba­
stanza di leggere. Leggevo cin­
que ore al giorno e non avevo 
più tempo per fare altro. Ormai 
mi mancava l'entusiasmo e 
continuare sarebbe stato tradi­
re il mio pubblico. In più la for­
mula del programma ormai mi 
sembrava logora e avevo vo­
glia di tornare ai miei vecchi 
interessi, come il cinema per 
esempio, e cosi è nato Bouil­
lon de culture. Il nuovo pro­
gramma vuole informare in 
modo più ampio su temi di 
cultura e attualità, senza trala­
sciare i libri che restano co­
munque la prima forma di co­
municazione. Va in onda la 
domenica alle 23 contro tutta 
la serie di film delle altre reti. 
Ma 0 comunque seguito da 
una media di un milione e 
mezzo di telespettatori. Un 
piccolo gruppo di affezionati 
che si identificano nella tra­
smissione come gli abbonati di 
un giornale. , . » • , . • • , 

Nel corso dei quindici anni 
di «Apostrophes» Uà ' mai 

^%»»v, " 
avuto problemi con gii edi­
tori, nel senso di Ingerenze 
o pressioni, e soprattutto in 
che modo sceglieva I libri da 
presentare? ,; . , ; , •.•,••• 

Con le case editrici ho sempre 
avuto un rapporto formale. Mi .• 
chiamavano gli addetti stampa ' 
per suggerirmi un testo, ma j 
niente di più. E se avevo da cri­
ticare qualche libro non mi so­
no fatto mai nessun problema. ;: 
Quanto alla scelta dei testi ho i 
sempre seguito il mio gusto, i ' 
mici umori, spingendomi alla s 

ricerca di testi nuovi anche tra : 
quelli dei giovani autori. •-••-, ,-.-. 

Nel primi anni di vita del suo 
programma la critica l'accu­
sava di fare una trasmissio­
ne che metteva la letteratura 
a livelli troppo «bassi», po­
polari. Alla fine invece è di-
ventato il simbolo della tv 
culturale. Cosa ne pensa? • 

Penso che la tv sia un mezzo di , 
comunicazione di grande por­
tala che deve cercare di incu­
riosire il pubblico anche su te­
mi culturali Mi sento l'uomo i 
della cultura popolare. Con • 
Apostrophes ho fatto leggere e ; 
amarci libri a gente che Jn gè- < 
nere della, .cultura se, ne infi­
schia. Il mio pubblico è rap­
presentato dai vicini di casa, -. 
dagli operai, dagli impiegati. 
Ed è a questo pubblico che mi 
interessa arrivare, non certa- ' 
mente a quello della Sept (la : 

tv culturale via cavo, ndr) che 
di libri si nutre, quotidianamen- ' 
le. Il problema è che la tv fa '• 
poca cultura perche tutto è sa- • 
criticato all'Audimat. E Apo­
strophes resterà un esempio ir- , 
ripetibile. Tempo fa, in Fran­
cia, per salvaguardare i prò- ; 

grammi culturali, si è anche ; 
parlato di istituire il Qualimat, > 
cioè un sistema per calcolare . 
la qualità delle trasmissioni, 

Debutto stasera all'Opera di Roma «Il Barbiere di Siviglia» con la regia di Carlo Verdone 
È un successo annunciato. E intanto sta per uscire nei cinema anche il suo nuovo film 

«E dopo Figaro, la 
Carlo Verdone è ottimista. La prova generale è an­
data bene e stasera II Barbiere di Siviglia debutta uf­
ficialmente al Teatro dell'Opera di Roma. Ieri l'atto-
re-regista e il direttore del teatro Gian Paolo Cresci 
hanno «ripresentato» alla stampa l'avvenimento, per 
il quale sono previste una diretta radiofonica e una 
differita tv (domani sera su Raiuno). Intanto sta per 
uscire il nuovo film di Verdone . 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA. Carlo Verdone ar­
riva prima di tutti. Ma chiede ai . 
fotografi di lasciarlo stare per ; 
un po'. È stanco, tirato, anche 
se il suo volto, sorridente e bo­
nario, è quello di sempre. 
Sembra felice dell'esito della 
prova generale del Barbiere di 
Siviglia (stasera è previsto il 
debutto ufficiale). «Un trionfo, 
una cosa stupenda. Ho ricevu­
to complimenti da tutti. Speria­
mo bene anche per la prima». 
Ma intanto giura che si ritirerà 
in Cornovaglia, dove vuole : 

comperare una casa. »Ci ho gi­
rato il mio nuovo film, Maledet­
to il giorno che ti ho incontrato, 
e mi ha conquistato. Mi chiudo 
11, solo con i libri e non voglio 
vedere nessuno». '.•-,-- ,.. . 

Verdone sii bene che sarà 
passato al «setaccio» dai critici 
musicali, ma sa anche che il 
•suo» pubblico correrà a vede­
re la sua prima regia lirica e ad 
applaudirlo. «Ilo sentito tanta 
gente, il meccanico, il fruttaro-
lo, il benzinaio che non sono 
mai stati all'Opera e che ver­
ranno apposta per vedere la 
mia regia. Credo che questo 
sia un buon modo per rendere 
il teatro dell'opera più popola­
re», rimarca 1':'" > ' • 

Intanto diti.,. , ^.. u*. .v. • 

Irò arrivano i rimbombi delle 
percussioni, suoni strani e affa­
scinanti che stregano la platea 
di ragazzini delle scuole. Il lu­
nedi è la mattinata delle scuo­
le e Gian Paolo Cresci, con abi­
le mossa, porta i giornalisti tra 
gli studenti, regalando al «pub­
blico del futuro» anche un fuori 
programma con l'idolo Verdo­
ne. Silenziosissimi ed emozio­
nati i ragazzi restano in perfet­
to ordine ad ascoltare il regi­
sta, il sovrintendente, il diretto­
re Piero Bcllugi che dice di 
aver riaperto tutti i «tagli» e di 
aver ripristinato anche l'aria fi­
nale del tenore. Sonia Gallassi, 
il mezzosoprano, catapultata a 
24 anni nel ruolo di Rosina da 
un'indisposizione del soprano, 
Caterina Antonacci. «Ero venu­
ta per fare la parte di Berta», 
confessa la bionda Sonia, che 
nasconde dietro un placido 
volto l'emozione del momen­
to, «e mi sono ritrovata a de­
buttare in questo ruolo cosi im­
portante • proprio alla prima 
dell' Opera di Roma». È consa­
pevole di aver avuto uno di 
quei colpi di fortuna che pos­
sono portarti da un momento 
••'" •'• i • "' •','•'•>, r!o!i;> .\-.r-iera 

Carlo Verdone 
durante 
le prove 

del «Barbiere 
di Siviglia» 

zi, ma spera di poter giocare 
bene le sue carte. «Musical­
mente ero già preparata ma 
non lo ero dal punto di vista 
psicologico. Ma mi hanno aiu­
tato tutti, a cominciare da Ca­
terina Antonacci», confessa. ••.. 

Insomma, clima di grande 
collaborazione, almeno a sen­
tire i racconti dei protagonisti 
di questo Barbiere che si è tra­
sformato in una rappresenta­
zione di giovani, di esordienti 
(come il regista). Tutto all'in­
segna del vogliamoci bene e 
del «diamoci da lare a tirar su 
l'immagine di questo teatro». 

Fuori fervono i preparativi 
per «arredare» le aiuole anti­
stanti il Teatro. Decine di ope­
rai incollano metri e metri di 
praticello, mentre altri innalza­
no la pensilina prevista «dal 
progetto di quell'architetto, co­
me si chiama? - si interrompe 
Cresci, chiedendo soccorso ai 
«suggeritori» - ah, si, Quaroni. 
Abbiamo affidato a Paolo Por­
toghesi il compito di sistemare 
la piazza secondo quel bel 
progetto, mentre Gae Aulenti 
si era già incaricata di rimette­
re;! postogli interni». E conclu­
de ricordando che la prima sa­
rà in abbonamento perchè 
«abbiamo voluto regalare agli 
affezionati del tea'm una sera­
ta paiucolare». 

' l-a serata particolare verrà 
trasmessa in diretta da Radio-
due e in differita la sera dopo, 
mercoledì, su Raiuno in prima 
serata. «La Rai riprenderà altre 
due opere dal nostro teatro», .". 
annuncia • orgogliosamente il 
sovrintendente, che della Rai è 
un vecchio «Irequentatorc». : 

: «Ne avrebbero dovuto ripren­
dere sei quest'anno, tutte dalla 
Scala, invece tre saranno regi- • 
strazioni del Teatro dell'Opera : 

; di Roma», conclude con mali- ~ 
zia neppure celata. Cosi Roma . 
apie con l'opera più celebre 

del pesarese l'anno del biccn 
leiieraio rossiniano In matti­
nata un convegno con Bruno 

' Cagli e Rodolfo Colletti prece-
' derà il grande debutto di stase­

ra, mentre nel foyer sarà alle­
stita una mostra dal titolo // 
Barbiere di Siviglia, dall'Argen­
tina all'Opera di Roma. Dopo 
toceheià a Cenerentola cele­
brar!.; l'anniversario del musici­
sta, mentre non sono state pre-

-, viste opere del repertorio serio. 
Non sono ancora abbastanza 
popolari per il teatro della Ca­
pitale. 

ma al dunque l'iniziativa è ca- . 
duta nel vuoto. Purtroppo la tv 
6 in mano ai mercanti e alla ; 
pubblicità. ;;.<,,;-; . • , . „ ' , ,.•,,-. 

Verso quali tendenze si sta 
Indirizzando la televisione 
francese? . 

Verso una tv condominiale. Si 
parla soltanto dei problemi •'" 
della signora tradita dal mari- • 
to, della figlia scappata di casa • 
o del perchè il coniuge non ,: 
vuole più fare l'amore con la ''•' 
moglie. È una televisione di as- : 
sistenza alle famiglie, e i, j . ; , ^ . 

Conosce la tv italiana, per -
esemplo «Babele», il pro­
gramma di libri? . . .. 

La vostra tv non la conosco ', 
quasi per niente. Di Babele ho 
sentito parlare, ma francamen- : 
te non l'ho mai visto. So al con- ' 
trario che in Italia in molti co- * 
noscono la tv francese. '?;^' .»: 
. Il '92 è l'anno dell'apertura 

delle frontiere. Secondo lei 
potrà mai esistere una tv eu-

. ropea? 
Non credo nelle reti europeo, 
piuttosto credo nei programmi 
che passano sulle reti naziona­
li e che sono seguiti anche al-,..' 
l'èstero. Apostrophes ne è stato , 
un esempio. • La formula è , 
quella di affrontare temi che ri­
guardano anche le altre nazio- i 
ni, con ospiti internazionali. •-• 
Anche a Bouillon de culture '•• 
continuo a invitare personaggi & 
da tutto il mondo: tra i prossimi ;'; 
ci sarà Pedro Almodovar e il •••' 
sedici febbraio verrà a parlare ?:, 
del suo ultimo libro Umberto | 
Eco. Ogni paese ha una sua s 
sensibilità particolare che una :' 
coproduzione, come succede * 
per i film, non riesce a soddi- > 
sfare. E un'unica rete culturale '>•; 
in grado di piacere a tutti gli • 
europei, la vedo anche peggio. "/ 

Ê  Babele come va? 
«È la prova 
che un Dio esiste» 
• 1 ROMA. Se in Francia Apostrophes è riuscito a sbancare 
l'Auditel, qui da noi le cose sono ben diverse. «In Italia, una 
media di 800mila di telespettatori per un programma sui li- . 
bri come Babele è la prova dell'esistenza di Dio», ironizza S 
Corrado Augias, al timone per il terzo anno della trasmissio- ì 
ne di Raitrc in onda la domenica alle 22.55 (in contempora- • 
nea con il nuovo Bouillon de culture di Bernard Pivot su An- ', 
tenne 2) . Quella, infatti, è la media di ascolto registrata fin ;. 
ora dal suo programma, che partito ai primi di dicembre, ha : 
già compiuto un piccolo balzo in avanti rispetto alle cifre de- : 
gli anni passati: 600 mila telespettatori nella prima edizione * 
e 780mila nella seconda, r - r - . .--.•--\S»H•>' u -IWÌ:.wr[-:s-'••'*•• 

«Questa crescita di ascolto - continua Augias - credo sia 
dovuta principalmente a due fattori. 11 primo, la formula rin- :; 
novala di Bab<;leche è più vivace e più adatta all'impazienza J 
degli italiani: in studio si parla con l'autore di un solo libro, i 
in modo che la gente non si confonda. In più c'è l'angolo f 
dedicato al «libro del cuore», in cui un |x?rsonaggio cono- ; 
sciuto presenta il testo che ama di più; un altro spazio è ri- <' 
servato ad una piccola "bancarella" In cui rapidamente si '' 
segnalano altre pubblicazioni. Il secondo motivo è da nccr- •; 
care nell'importanza sempre maggiore che stanno avendo i 
programmi in seconda serata. Comunque Bobe/e deve fare ì ; 
conti con quella che è la diffusione dei libri nel nostro paese. } 
E se si ritiene che un testoche ha venduto 20mi!a copie è un .. 
libro che va bene...». • ..— • • • , • , . • , , » • ,• .,. . . . r, .-•--...{.<•)' 

Insomma, portare i libri in tv è una scelta quasi «eroica». • 
Ma quali sono i criteri che guidano Augias nella scelta dei te- ;': 
sti? «Non ci concediamo mai niente di facile c i lesti che prc- •' 
sentiamo sono sempre molto importami». E soprattutto sono ' : 

spesso libri legati all'attualità come per esempio quello pre- , 
sentalo nella scorsa puntata: Cose di cosa nostra di Giovanni ",' 
Falcone, che ha permesso di allargare il discorso sulla crimi- ;: 

nalità organizzata attraverso gli interventi del ministro Scotti j ; 
e di Mario Pirani. «Nella prossima puntata-conclude Augias •: 
- presenteremo Anni di piombo di Indro Montanelli, parteci-1> 
peranno al dibattito Giuliano Ferrara e Mario Cervi, mentre 5> 
nella seguente parleremo di poesia con Attilio Bertolucci. !•' 
Valerio Magrelli e Valentino Zechcn». ..... .•..,. •-;.. t.-.-j CJ Cu. C. '-_ 

Prime due edizioni del telegiornale diretto da Enrico Mentana 
Soltanto flash sui conflitti politici, molta cronaca e tanta confusione 

Tg5, un debutto da Blob 
SILVIA OARAMBOIS . 

• • ROMA. Ore 13. Dietro a 
uno scranno tribunalizio Enri­
co Mentana presenta il suo ; 
Tg5. Al suo fianco Cesara Bo- >. 
namici e Lamberto Sposini. ' 
Pochi secondi, e la parola pas- ; 
sa a Cristina Parodi, la condut­
trice del mattino. Cronaca, rit- ; 
mo incalzante: il mostro di Fi- • 
renze, il latte blu, lo sport (pre- *• 
sentalo daH'agitatissima Siria e 
Magri). Politica: quasi niente. S 
Appena un accenno a Cossiga, ; 
come quinta notizia. E poi di :'. 
nuovo via con il cruciverba di ? 
Enrica Bonaccorti, che aveva ri 
ceduto la linea al Tg procla­
mando: «È un evento storico». ••>•'. 

Ore 20. Conduce Enrico "_ 
Mentana. É l'investitura ufficia- '. 
le. Ancora cronaca: nei titoli " 
racket, servizi, sondaggi (le ;; 
cinture di sicurezza), esteri, la ., 
politica interna è di nuovo re- ]. 
legata in coda: il caso Cossiga ' 
diventa una «dynasty» sarda, ti- -• 
tolo in sovraimpressione, "Bri­
gata Sassari". Ma la sorte è av­
versa: non arriva in onda il pri- ;. 
mo servizio e, come alla Rai, 
con un sorriso, Mentana chia­
ma la regia, attende lunghi se- . 
condì. Lo rivedremo stasera a 
Blob. È il servizio da Firenze 
(ma non dovevamo vedere • 
prima , quello da Genova?), 
che sembra interrotto un po' 
bruscamente. Si parla di Croa­
zia, ma va in onda il commen- J 
to sugli avvenimenti russi di ,'•'. 
Giulietto Chiesa (non Giulio, •; 
come dice la scritta). E poi gli 
auguri di Cossiga da Londra. •• 
Segue un servizio «tutt'allro 
che in politichese» (come an- >•• 
nuncia Mentana) sull'-ultima 
picconata» del Presidente. Do- ;, 
pò venti minuti di cronaca il 
primo spot, in attesa della pa­

gina sportiva. Bisogna dare 
tempo ai colleghi del Tg5. Ma 
quei che si è visto ieri - infortu­
ni tecnici a parte - non ha ar­
ricchito più di tanto l'informa­
zione tv e ha rischiato persino 
di spiazzare coloro che, dopo 
l'edizione delle 13, s'erano la­
sciati andare a intempestivi 
elogi d'ufficio. Silvio Berlusco­
ni ha seguilo in un cinema di 
Milano 1 esordio delle 13 del 
Tg5 («E ci ha fatto i compli­
menti in diretta», ha detto il 
neo direttore). La prima tele­
fonata di felicitazioni alla reda­
zione è stata quella di Biagio 
Agnes, l'ex direttore generale 
della Rai e oggi presidènte del 
laStet. •. • .«..,. .: 
. «Sapendo cosa significa la 
prima volta di un tg mi pare 
che oggi sia andato tutto bene 
- commenta a caldo Mentina 
appena chiusa la prima cdizio 
ne - qualche piccolo inconve 
niente c'è stato, ma tutto è ri 
masto dentro il livello di guar 
dia. Non apriremo mai questo 
Tg con la politica a meno di 
avvenimenti straordinari.. Sia 
mo riusciti a far capire al pub­
blico che il nostro Tg vuole 
abolire tutti i "fronzoli"... ». E 
con una punta polemica Men­
tana ha aggiunto: «A differenza 
della Rai qui nessuno ci vieta i 
sondaggi, e ne abbiamo ; in 
programma una serie». 

Tutti i televisori di via Teula-
da erano sintonizzati su Tg5. E 
i direttori delle testate Rai han­
no cosi commentato l'esordio: 
«Un buon giornale, niente di 
veramente nuovo, ma > spira 
un'aria fresca», ha detto Bruno 
Vespa; «Un prodotto onesto e 
veloce, ma mi è sembrato trop­
po ansiogeno, soprattutto sui 
temi dell'alimentazione», , ha 

Enrico Mentana direttore del neonato Tg5 

commentato Alberto La Volpe; 
L «Le conduttrici sono bravissi­

me, ma (inora non ho visto 
niente di particolare. A tutt'og-
gi, tra le tv private, mi piace di 

, più il tg di Telcmontecarlo, è 
più veloce», ha dichiarato inve­
ce AlessandroCur/.i. :.. • . ,:••* 

Anche Riccardo Pereira, di­
rettore di Tmc, è sceso in cam-

, pò: «Non ho vislo grandi novi­
tà, mi è sembrato un tg essen­
ziale. Ma non si può giudicare 
un tg come un prodotto di fic­
tion. Ci vuole tempo per fare 
informazione, . noi ;, abbiamo 

comincialo sei anni (a con 
Tmc news. Diamo tempo an- ' 
chea loro». Reazioni anche dai 
partiti. Guido Cerosa, senatore 
socialista, lo ha giudicato «più 
che positivo, qucslo è il tg della 
gente». E Marco Follini, consi- ; 
glio d'amministrazione de alla i 
Rai ha ribattuto: «l̂ a partenza '• 
del Tg5 deve portare la Rai a 
coordinare meglio lotteria di 
inlormazione, le tre 'estate del­
l'azienda pubblica potrebbe- ; 

. ro, |XT esempio, portare nelle 
case, alternativamente, un tg 
ogni ora». . . . ... . 
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